
Classe 7 dell'abaco dei tipi edilizi: annesso rustico
L'annesso rustico è il complesso di strutture pertinenti al fondo rustico, anche a carattere cooperativo, ed organicamente

ordinate alla sua produttività quali:
a) depositi di attrezzi, materiali, fertilizzanti, sementi, antiparassitari;
b) rimesse per macchine agricole;
c) edifici destinati all'imballaggio e trasformazione dei prodotti agricoli ottenuti nell'azienda del richiedente il Permesso

di costruire o cooperativi;
d) impianti e serre fisse, anche al servizio delle attività florovivaistiche, così come definite dalla L. 22 maggio 1973 n.

269 e dalle relative attività commerciali.
e) ogni altra analoga costruzione di servizio che risulti direttamente funzionale alle esigenze dell'azienda agricola singola

o associata.
f) lagoni di accumulo per la raccolta di liquami di origine zootecnica, con conseguente applicazione delle tecniche di

spandimento agronomico.
g) ricoveri per animali di allevamento aziendale o interaziendale costituiti dai fabbricati destinati al ricovero del bestiame

che non superano i seguenti rapporti tra capi di bestiame espressi in Unità Bovini Adulti (U.B.A.) e superficie
coltivata:
- 4  U.B.A. per ettaro per i bovini, ovini e caprini;
- 8  U.B.A. per ettaro per gli avicunicoli;
- 3  U.B.A. per ettaro per i suini.

Altezza massima dei fabbricati = ml. 8,50. Altezze diverse possono essere consentite solo nel caso di necessità
tecnologiche legate alla realizzazione di attrezzature a servizio diretto della produzione.

Raggio minimo:
a) Le stalle, le porcilaie per uso familiare, le conigliere e i recinti per la stabulazione libera devono osservare le seguenti

distanze:
ml. 20 dalle abitazioni;
ml. 10 dai confini di proprietà, distanze diverse saranno possibili solo in caso di accordo scritto, registrato e trascritto
fra le parti.
ml. 200 da pozzi sorgenti impiegate per acquedotti ad uso potabile;
ml. 30 dalle strade comunali e provinciali;
ml. 10 dalle strade vicinali ed interpoderali.

b) I rimanenti annessi rustici devono essere realizzati in aderenza o alle seguenti distanze:
ml. 5 dai confini di proprietà o a distanza inferiore con il consenso notarile, trascritto e registrato, del confinante;
ml. 10 da altri fabbricati appartenenti allo stesso fondo;
ml. 10 da fabbricati appartenenti ad altro fondo;

c) Tutte le stalle dovranno essere provviste di  concimaia o vasca per la raccolta e lo stoccaggio dei liquami che  potranno
essere costruite in aderenza alla stalla stessa e  dovranno rispettare tutte le distanze previste per la stalle o  per
l'allevamento al punto a) del presente articolo nonché le  seguenti disposizioni:
ml. 30 dalla più vicina abitazione ed essere possibilmente collocata sottovento rispetto a questa;
ml. 40  da qualsiasi strada classificata;
ml. 50  da cisterne o prese d'acqua potabile.

Tutti gli annessi rustici dovranno rispettare le seguenti distanze minime dalle strade:
Distanza minima dalle strade vicinali e interpoderali = ml. 10,00
Distanza minima dalle strade di tipo F = ml. 20,00
Distanza minima dalle strade di tipo C = ml. 30,00
Caratteri volumetrici e morfologici: dovranno rispondere a criteri di semplicità e compattezza, evitando gli slittamenti

delle falde del tetto.
Coperture: gli edifici devono avere coperture a falde o a padiglione, con pendenza della falda compresa tra il 30 e il

40%: il materiale di copertura consigliato è la tegola a canale o coppo a colorazione naturale; in ogni caso la
colorazione del manto di copertura dovrà essere nelle cromie affini a quella del laterizio.

Materiali esterni: il materiale esterno da usare dovrà essere l'intonaco con colore incorporato; sono vietati rivestimenti
con intonaci plastici o marmi o altri materiali. I colori da usare saranno scelti nella gamma variabile dal bianco al
beige, ovvero nell'ambito delle ocre rosse e gialle, comunque a base di terre, con risalto del tono più scuro per gli
infissi verniciati. Nel caso di annessi rustici di modesta entità è ammesso l'impiego del legno, verniciato nelle tinte
naturali. È consentito l’utilizzo di murature a faccia vista.

Cornice di gronda: la cornice di gronda potrà sporgere dalle murature di non oltre cm. 40 e dovrà essere raccordata al
muro in modo da determinare continuità con la parete, o con mattoni con sporgenza graduale, o con altre sagomature.
Nel caso di cornice di gronda con modiglioni a vista in legno questa potrà sporgere dalle murature non oltre cm. 60.



La cornice di gronda dei timpani dovrà essere di forma tradizionale e potrà sporgere dalle murature di non oltre cm.
25.

Gronda: la gronda dovrà avere sezione semicircolare ed essere a vista; i pluviali dovranno avere sezione circolare e
dovranno essere concentrati di norma vicino agli spigoli del fabbricato: sia per la gronda che per i pluviali è vietato
l'uso della plastica.

Deroghe: sono ammesse deroghe ad alcuni dei sopra precisati parametri relativi alle caratteristiche morfologiche e di
decoro in presenza di ampliamenti che avvengano in continuità di edifici che già presentino una loro precisa
morfologia e complessità decorativa, nello  spirito di migliorare l'intervento globale, unificando la lettura del
fabbricato e sempre con precisa documentazione fotografica e planimetrica dell'intervento.

Insediamenti non agricoli: è consentita la permanenza di insediamenti non agricoli, legittimamente realizzati o
legittimati, esistenti alla data di adozione della presente Variante Generale al P.R.G., qualora le attività non rechino
nocumento e molestia alla funzione agricola, alla residenza rurale e all’ambiente naturale.
Sono consentite modifiche di destinazione d’uso esclusivamente rivolte ad attività agricole.
Sono consentiti interventi di manutenzione ordinaria, straordinaria, consolidamento statico e ristrutturazione edilizia.


